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   Prefazione





  





  ***




  





  Questa Favola a mio avviso non ha un lettore specifico, poiché è dedicata a tutti quelli che scelgono di seguire




   il Cammino Del Cuore…




  Questo cammino inizia con la Nascita…




  E durante il Percorso della Vita si perde spesso il senso del Viaggio che facciamo e la sua essenza più importante, imboccando strade a volte prive di coerenza e che ci inducono unicamente a soffrire e a sopravvivere.




  Tutto è comunque necessario, affinché si possa 




  sperimentare e comprendere… 




  Nella propria Libertà Di Essere. 




  Essere è credere in se stessi, accettarsi per quello che si È…senza mentire, fingere, ingannare e nascondersi.




  Abbandonarsi al fluire dell’esistenza, 




  che ci vuole esattamente Così!




  Ognuno di Noi è diverso dall’altro, ma Tutti siamo Messaggeri.




   Hermes e Iris incarnano la Bellezza Dell’Amore Puro fatto di Luce e di Ombre e pertanto Immortale. 




  Gli Uomini hanno da sempre anelato a questo sentimento, 




  ma non sempre l’hanno vissuto o lo vivono, 




  perché Lo Spirito Della Verità che ne è il Custode sa che:




  L’Amore Vero è per quelli che scelgono di CREDERCI.




  In qualunque posto…




  In qualunque parte del Mondo…




  E indipendentemente da chi Tu Sia…




  C’è chi ti aspetta da sempre e per sempre: È l’altra parte di Te.
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  affinché potessi scegliere sempre di seguire il mio Sentire.




  Per me il Sentire è la mia Fantasia che, unita alla Realtà, mi permette di vivere la Favola Della Mia Vita.




  Ringrazio Te che leggerai questo libro e ti auguro di scoprire 




  Il Cammino Magico Della Tua Felicità.
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  L’Inferno e il Paradiso esistono già, siamo Noi… 




  quando sperimentiamo sempre e solo la dualità degli opposti. 




  Unendoli avviene l’Unicità Manifesta…ed Io ho scelto di vivere questo.




  Ti voglio Bene, Ti Rispetto e ho il Coraggio di dirtelo…




  Ti auguro che l’amore sia sempre con Te.




  Namastè 
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***Capitolo 1 – La Strana Fatina Iris






  	In un giorno di primavera, in un bellissimo bosco, adagiatain un bocciolo di rosa bianca, Iris, la piccola fatina, stava ancoradormendo.




   La notte aveva ceduto il posto all’albagià da un pezzo e nonostante i caldi e dorati raggi del sole che l’accarezzavano, lei non si era ancora svegliata. 




  Il fioreche la ospitava, però, al calore del mattino iniziò pianopiano a schiudersi e così, molto lentamente, la fatina scivolò e si ritrovò a terra.




  “Ahi… Ahi… che dolore!”





  “Ti sei fatta male?” le chiese una coccinella che, spaventata da quel tonfo, si era appena svegliata sul suo filo d’erba.




  La fatina, ancora tutta addormentata, si strofinò i suoi piccoli occhietti e, voltandosi verso la coccinella, le disse: 




  “Sono caduta e a quanto pare mi sono fatta male alla gamba destra e non riesco a muoverla.”





  La coccinella sorridendo le rispose: “Sì, ti ho visto scivolare giù dalla rosa e ho avvertito un rumore e poi un tonfo improvviso che mi hanno svegliata!”




  “Non ti nascondo però che la tua caduta mi fa alquanto ridere, eccoti lì con il sederino per terra.”




  “Ah, grazie!” - “È facile ridere delle disgrazie altrui” rispose la fatina.




  “Non volevo essere scortese.” - “Perdonami, ma quasi sicuramente i raggi del sole era già da un po’ che ti stavano accarezzando per farti svegliare e non credo che tu l’abbia fatto.”




  “È normale, poi, vivere la conseguenza della scelta che si fa.”       “Posso chiederti chi sei?” -“ È la prima volta che ti vedo in questo bosco.” - “Sei una fata dell’acqua?”




  “No!” - “Non sono una fatina dell’acqua, almeno credo.” rispose Iris. 




  “Hai ragione, a guardarti meglio non somigli a una fatina dell’acqua.” - “Sei più piccola e hai dei colori completamente diversi. 




  Anzi, a guardarti meglio le tue ali cambiano continuamente colore. Un secondo fa avrei scommesso che fossero azzurre.” 




  "Oh, ora sono rosa o forse color arancio.” - “O Madre Natura, ma di che colore sono le tue ali, non si capisce.”




  “Signora Coccinella, mi chiamo Iris perché sono la Principessa dell’Arcobaleno.” - “Quel che vedete è reale!”




  “Le mie ali cambiano colore secondo i giochi di luce che il sole riflette su di me e in base anche a cosa sente il mio cuore.”




  “Oh, questa poi, non la sapevo proprio.” - “Ho sentito parlare di tante fate, di folletti, di creature magiche e di spiriti, ma Iris…




   La Principessa dell’Arcobaleno, proprio mi mancava.”




  





  “È la verità!” rispose rammaricata la fatina. - “Sono vittima di un incantesimo o, per meglio dire, credo che sia così.” 




  “Non avrei mai pensato di assumere queste sembianze e tantomeno immaginato che mi sarei ritrovata così piccola e in un bosco.” 
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